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Disegno di legge: 

«Modificazione dell 'articolo 1 del decreto le­
gislativo presidenziale 1° luglio 1946, n. 31, con­
t ro la disoccupazione e a favore dell'efficienza 
produt t iva delle aziende agricole» (1208) (D'ini­
ziativa del senatore Garelli) (Seguito della di­
scussione e approvazione): 

PRESIDENTE, relatore Pag. 401, 404 
CARELLI 403 

R I S T O R I 403 

SALARI, Sottosegretario di Sialo pn l'agri­
coltura e lo foreste . 402 

La seduta è aperta alle ore 9,50. 

Sono presenti % senatori: Bolettieri, Bosi, 
Carelli, Desana, Di Rocco, Ferrari, Gran-
zotto Basso, Mambini, Masciale, Menghi, 
Merlin, Pajetta, Ristori e Zaccari. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Salari. 

B O L E T T I E R I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge d'iniziativa del senatore 
Carelli: « Modificazione dell'articolo 1 del 
decreto legislativo presidenziale 1° luglio 
1946, n. 31, contro la disoccupazione ed 
a favore dell'efficienza produttiva delle 
aziende agricole» (1208) 

P R E S I D E N T E , relatore. L'ordine 
del giorno reca il seguito della discussione 
del disegno di legge d'iniziativa del senatore 
Carelli : « Modificazione dell'articolo 1 del 
decreto legislativo presidenziale 1° luglio 
1946, n. 31, contro la disoccupazione e a fa­
vore dell'efficienza produttiva delle aziende 
agricole ». 

Conue i colleghi ricordano, la Commissio­
ne finanze e tesoro aveva in un primo tempo 
espresso, in merito al provvedimento, parere 
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sfavorevole; in seguito però alla formulazio­
ne di un articolo aggiuntivo tendente a rife­
rire il finanziamento alla legge 24 luglio 
1959, n. 622, la suddetta Comimissione ha 
successivamente ritenuto superati gli osta­
coli riguardanti la copertura finanziaria ed 
ha dichiarato di non opporsi all'ulteriore 
corso del provvedimento. 

L'articolo aggiuntivo, da noi proposto, è co­
sì formulato: 

« L'erogazione dei contributi di cui (all'ar­
ticolo precedente viene effettuata con gli 
stanziamenti previsti dall'articolo 5 della 
legge 24 luglio 1959, n. 622 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, di­
chiaro chiusa la discussione. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1 

L'articolo 1 del decreto legislativo presi­
denziale 1° luglio 1946, n. 31, è sostituito dal 
seguente : 

« Allo scopo di favorire la ripresa della 
efficienza produttiva delle aziende agricole e 
la utilizzazione della mano d'opera disoccu­
pata, il Ministero dell'agricoltura e delle fo­
reste è autorizzato a concedere contributi 
nelle spese : 

1) di sistemazione agraria, ivi compresa 
la viabilità, di ripristino della coltivabilità 
dei terreni; 

2) di sistemazione e di ripristino degli 
arboreti e dei vigneti. 

Il contributo è concesso per le spese di 
mano d'opera e per l'uso di mezzi meccanici 
ausiliari inerenti ai lavori di carattere stra­
ordinario, esclusi quelli di ordinaria manu­
tenzione, e non può superare il 35 per cento 
il 52 per cento ed il 617 per cento, rispettiva­
mente, per le grandi, medie e piccole aziende. 
La misura del contributo è determinata avu­
to riguardo alla possibilità di assorbimento 
della mano d'opera nei confronti della disoc­
cupazione nella zona, alla rapidità ed eleva­
tezza del reddito produttivo dei lavori e al­
l'organizzazione dell'azienda. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle fore­
ste, su proposta degli ispettori compartimen­
tali dell'agricoltura, provvede d'intesa col Mi­
nistro del tesoro a stabilire, nelle rispettive 
circoscrizioni, i limiti di ampiezza delle azien­
de per la classificazione di esse ai fini della 
applicazione del precedente comma ». 

Il Sottosegretario di Stato propone i se­
guenti emendamenti: nel primo compila, al 
numero 1), sopprimere le parole « ivi com­
presa la viabilità » ; nel secondo commta, sop­
primere le parole « e per l'uso di mezzi mec­
canici ausiliari » ; infine, dopo il secondo com­
ma, aggiungere il seguente : « Nel caso di ri­
conosciuta necessità da parte dell'Ispetto­
rato provinciale agrario deve essere consen­
tito, per l'esecuzione dei lavori di carattere 
straordinario di cui al precedente comma, lo 
uso di mezzi meccanici ausiliari, nonché l'im­
piego di mano d'opera familiare e la conse­
guente ammissione a contributo delle relative 
spese ». 

S A L A R I , Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste. Gli emendamenti 
proposti dal Ministero dell'agricoltura hanno 
un significato evidente. Anzitutto, per quan­
to riguarda la soppressione delle parole « ivi 
compresa la viabilità », al numero 1), faccio 
notare che tale soppressione è quanto mai 
opportuna, poiché le parole in questione non 
potrebbero fare altro che turbare l'interpre­
tazione, finora pacifica e incontroversa, che 
tutti gli uffici — periferici e centrali — del 
Ministero hanno dato alla legge vigente. 

È infatti a voi tutti noto che i contributi 
finora erogati in applicazione del decreto del 
1946 sono stati in prevalenza concessi in fa­
vore della viabilità poderale e interpoderale. 
Specificando quindi ulteriormente che nella 
sistemazione agraria va compresa la viabili­
tà non otterremo, ripeto, che <un effetto : quel­
lo di suscitare dei dubbi negli organi chia­
mati ad applicare il provvedimento. Del resto 
il termine « viabilità » ha un significato molto 
diverso, potendo, ad esempio essere inteso 
nel senso di « viabilità rurale », accezione, 
questa, che includerebbe anche la viabilità 
vicinale, la quale è invece di competenza del 
comune. Per queste considerazioni ritengo che 
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l'emendamento soppressivo vada senz'altro 
accettato. 

Quanto al comma aggiuntivo, questo è stato 
ispirato da un'altra preoccupazione. Il de­
creto del 1946 era stato emanato — come ri­
sulta anche dal titolo — per combattere la 
disoccupazione; ora, sopprimendo, come ha 
fatto l'onorevole proponente, il comma del 
suddetto decreto in cui è stabilito che la ma­
no d'opera deve essere assunta tramite gli 
uffici di collocamento, si verrebbe ad elimi­
nare la maggior parte dei motivi ispiratori 
del decreto stesso. 

Una modifica, d'altronde, è certo necessa­
ria, per adattare il decreto alla situazione at­
tuale : oggi infatti, com'è noto, la mano d'o­
pera scarseggia e si impone l'ausilio di mezzi 
meccanici. Il mio emendamento, quindi, si 
propone di accogliere i giusti criteri innovati­
vi manifestati dal senatore Carelli, conservan­
do nel contempo inalterato lo spirito del de­
creto; la mano d'opera deve essere assunta 
sempre tramite gli uffici di collocamento, i 
quali possono però autorizzare i richiedenti 
il contributo a servirsi, nel caso di riconosciu­
ta necessità, di mano d'opera familiare e di 
mezzi meccanici ausiliari. 

Infine la soppressione delle parole « e per 
l'uso di mezzi meccanici ausiliari », nel secon­
do comma, viene come conseguenza del com­
ma aggiuntivo, con il quale tali parole mal 
collimerebbero 

C A ÌR E IL iL il. Ringrazio l'onorevole 
Sottosegretario per il suo intervento Desi­
dero poi chiarire che avevo ritenuto di 
eliminare l'obbligo da parte delle imprese — 
le quali sono per lo più piccole imprese — di 
assumere la mano d'opera tramite gli uffici 
di collocamento essendo purtroppo stato co­
stretto a rilevare come gli uffici suddetti ab­
biano troppo spesso preso degli orientamenti 
non conformi agli interessi delle singole zone. 
Molte volte non sono gli uffici di colloca­
mento a svolgere il compito in questione, ma i 
cosiddetti collocatori, i quali personalizzano 
talmente la propria attività da creare nelle 
loro zone turbamenti sensibili. 

Ora però, in seguito alle osservazioni del­
l'onorevole Sottosegretario, mi dichiaro ben 
lieto di accettare i suoi emendamenti 

R I S T O R I . Il comma aggiuntivo pro­
posto dal Sottosegretario di Stato parla di 
« Ispettorato provinciale dell'agricoltura ». 
Ora, avendo io fatto parte, in passato, del Co­
mitato provinciale dell'agricoltura di Firenze, 
ricordo che era questo a prendere le delibere 
nella materia di cui ci occupiamo; sarebbe 
quindi opportuno, a mio avviso, aggiungere 
che l'Ispettorato provinciale dell'agricoltura 
è tenuto a sentire il parere del Comitato pro­
vinciale. 

C A R E L L I . Secondo le norme vigenti 
la determinazione delle aziende in grandi, 
piccole e medie viene stabilita dall'Ispetto­
rato compartimentale agrario; a sua volta 
l'Ispettorato provinciale dell'iagricoltura, nel 
trovarsi di fronte a una richiesta di contri­
buto, stabilisce la percentuale di intervento 
da parte dello Stato in rapporto all'entità 
dell'azienda in questione. 

R I S T O R I . Rifacendomi alle consi­
derazioni esposte nella seduta del 23 novem­
bre 1960, propongo un emendamento tendente 
ad aggiungere, nel secondo comma, dopo le 
parole « per le grandi, medie e piccole azien­
de » le altre « e deve essere valutato in rela­
zione alla proprietà complessiva ». 

C A R E L L I . Se il collega Ristori ac­
consentisse, l'emendamento da lui proposto 
potrebbe essere trasformato in un ordine del 
giorno, la cui applicazione comporterebbe 
complicazioni minori, circa l'accertamento 
sull'effettiva estensione di una proprietà, di 
quelle che potrebbe comportare l'esecuzio­
ne di una precisa norma di legge 

R I S T O R I . Insisto nella mia proposta 
di emendamento, conoscendo per esperienza 
personale la facilità con cui possono essere 
considerate piccole o medie aziende, singole 
fattorie facenti parte di vaste proprietà. 

C A R E L L I . Nell'ultimo comma è sta­
ta usata una dizione non esatta. Laddove è 
detto « ispettori compartimentali dell'agri­
coltura » bisogna correggere in «ispettori 
compartimentali agrari ». 

Propongo quindi una modifica in questo 
senso. 
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P R E S I D E N T E , relatore. Poiché nes­
sun altro domanda di parlare metto ai voti 
l'emendamento proposto dal Sottosegretario 
di Stato al primo comma e tendente a sop­
primere le parole « ivi compresa la viabi­
lità ». 

(È approvato). 

II Sottosegretario di Stato ha proposto poi 
un emendamento tendente a sopprimere, nel 
secondo comma, le parole « e per l'uso di mezzi 
meccanici ausiliari ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Il senatore Ristori ha testé proposto un 
emendamento aggiuntivo al secondo comma. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Nello stesso comma, per un migliore svol­
gimento del periodo, propongo la soppressio­
ne della « e » dopo le parole « ordinaria ma­
nutenzione ». 

(È approvata). 

Il Sottosegretario di Stato ha infine propo­
sto il seguente comma aggiuntivo, da inse­
rire dopo il secondo : « Nel caso di riconosciu­
ta necessità da parte dell'Ispettorato provin­
ciale dell'agricoltura dev'essere consentito, 
per l'esecuzione dei lavori di carattere straor­
dinario di cui al precedente comma, l'uso di 
mezzi meccanici ausiliari, nonché l'impiego 
di mano d'opera familiare e la conseguente 
ammissione a contributo delle relative spese ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Il senatore Carelli ha dianzi proposto un 
emendamento sostitutivo, di carattere for­
male, all'ultimo comma, per cui alle pa­
role i« dell'agricoltura » verrebbe sostituita 
l'altra : « agrari ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ora ai voti l'articolo 1 che, con gli 
emendamenti testé approvati, risulta così 
formulato : 

« L'articolo 1 del decreto legislativo presi­
denziale 1° luglio 1946, n. 31, è sostituito dal 
seguente : 

" Allo scopo di favorire la ripresa della 
efficienza produttiva delle aziende agricole e 
la utilizzazione della mano d'opera disoccu­
pata, il Ministero dell'agricoltura e delle fo­
reste è autorizzato a concedere contributi 
nelle spese : 

1) di sistemazione agraria e di ripristino 
della coltivabilità dei terreni ; 

2) di sistemazione e di ripristino degli 
arboreti e dei vigneti. 

Il contributo è concesso per le spese di 
mano d'opera inerenti ai lavori di carattere 
straordinario, esclusi quelli di ordinaria ma­
nutenzione, non può superare il 35 per cento, 
il 52 per cento ed il 67 per cento, rispettiva­
mente, per le grandi, medie e piccole aziende 
e deve essere valutato in relazione alla pro* 
prietà complessiva. La misura del contributo 
è determinata avuto riguardo alla possibilità 
di assorbimento della mano d'opera nei con­
fronti della disoccupazione nella zona, alla 
rapidità ed elevatezza del reddito produttivo 
dei lavori ed all'organizzazione dell'azienda. 

Nel caso di riconosciuta necessità da parte 
dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura, 
deve essere consentito, per l'esecuzione dei 
lavori di carattere straordinario di cui al 
precedente comma, l'uso di mezzi necessari 
ausiliari, nonché l'impiego di mano d'opera 
familiare e la conseguente ammissione a con­
tributo delle relative spese. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle fore­
ste, su proposta degli ispettori compartimen­
tali agrari, provvede d'intesa col Ministro 
del tesoro a stabilire, nelle rispettive circo­
scrizioni, i limiti di ampiezza delle aziende 
per la classificazione di esse ai fini dell'appli­
cazione del precedente comma" ». 

(È approvato). 

Come dicevo in apertura di seduta, è stato 
da noi proposto un articolo aggiuntivo, che 
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prenderà il numero 2, di cui do nuovamente 
lettura : 

« L'erogazione dei contributi di cui all'ar­
ticolo precedente viene effettuata con gli 
stanziamenti previsti dall'articolo 5 della 
legge 24 luglio 1959, n. 622 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 10,30. 

Dott. MARIO OARONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


